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sormontata dalla croce, simbo,lo della con- e ta~icat!l, che .non havvi alcun chy viva• • 
IL DISCORSO DI LEONE X. III quista morale compiuta. sulla barbarie dalla mente noi senta. 

civiltil.' éristiana. ., · E infatti la vita è un bene da cui sca-
E LA POLITICA' COLONIALE Nulla adunque di. più opportuno che tndsconp .tutti gli altri. I piaceri ch'essa 

richiamare a queste id~Je alla vigilia di un cl d~ a godère, ce la fanno amare, abor-
• congresso eùropeò pe'r ~li atrari ·.coloniali. rendu tutto, che in. qualunque 1riodo con­

Il discorso elÌe Leone XIII ha rivolto La èiviltà. cristiana; e l incivilimento ma•, coit·à. alla.-st!it distruzione. L'istinto del­
lnnedì al Sacro Collegiò. ci set!l,bra .'n'lèriti te rh.:! e .hanno l il.. mi~slone di. darsi la mano, 1' uotrlò. Ì:Ìfrigge dalh1 ntorte perchù gli 
una àttenzionè. speciale... . ·. · .. · · per .far entrare nuovi ~oP,oli nella .storia ~traJ)pa in ima sola volta.: tutto che gode, 

Nel momento. in .cui là politica coloniale dell', umanità. Le ·dite cmltà sono solidali· ·percliè gli èhiude 'la porta a tuttì i go(\i­
fll le. suo .• prim,e prove .. ne~.li affari del è se non. sò.no rettè d'alle medeshne .leggi, manti futuri·~ per'i tnali, che teme in essa 
mondo, .e sta .. per raccoghers1 una Uonfe" e&se· haòw uno stesso> scopo, .•Unai stessa e .dopQ d,i 'essa. Il suicida adunqne nelle 
renza affine. di dare impulso più • vigoroso aspirazione che forn\à la Ioro. gloria. La: sua 'risofuzloni va contro alla legge di na­
allo svolgimento della .civiltà europea, ·è loro unione è la più preziosa· gt1arentigia . t~raJ mentre. allo stesso ten~po si· rifiuta a 
stata veramente. felice· 'e sàggia ispira~ione del successo. Le' contese1 le rivalità, lo tutti :l doven, che ha con Dw con sè, con 
quella di rivolgere il pensiero·. sul magili- lotte sarebbero altrettanti'· ostacoli a que-. la famiglia :e con la so~iet~. È come giun~ 
fico r!fioriri1ehto del cattolièismo nelle di· st' opera di espansione. ga 11 tanto eccesso~ Lascia esagerare dalla 
v erse parti del mondo, poichè v' ha. una Ed eeco verificarsi anche qui 1~ legge · eccità.ta· fantasia i mali, che soffre talora 
connessione intima tt•a 1 pro~ressi della sdblimè tante volte vroclamata da Leo- pi)r;colpa sùa; tal a.\tra ,Per .le vicende 
civiltà materiale e l'espandersi del regno ne XIII, che i dri~ poteri; le due societil della· sorte e crede rnned1ara a tutto la­
di Cristo, e una buona politica coloniale sono chiamate a unire le loro' forze por la sciando la vita. ·Trascinato dalla ;passione, 
è necessariamente .legata .allo sviluppo dilatazione gmduale e fèconda dell' incivi: vede: lè COSE\ in ,maniera affatto diversa da 
delle· missioui C\lttoliche. JinÌentd. , ,quella che S~l\0 in, realtà, f?iU,dica l!]> ~ven• 

"';·' · ·. iò' h. l'Al! • · d 1' s · ' ,: · . , t . ·. tura che lo mco~rhe per llll msoffnbtle e 
ili pere c e ocuztone e .. ommo ; 81 può,~perare c~e l es.en~tone. pres~ che . .fa?;Ricorre~a un ,ferro a uu veleno. 

Pontefice è un atto quant' altro mai op- >d~lla pohtJC~ c_olomale nel dl'ler,sl p~e~t Bel .ritrovato per accomodaré i d[sòrdini 
portuno. ln presen~a delle. difficoltà che , d Eqrop~, ~per.e1à po~o a poco nn ravvw1- in cui ò cadnto. per dar retta allè passioni 
11ttraversano l'azione t•eligiosa in .Europa, nament9, :d!Cpt ~o n.~~. ha ancora.comp:os,o o! PQr :una sorte avversa! Mir'abile aspe~ 
il pensiero 'del Pap;t p~tre rifugga dal ri- l~ .net;essi.tà e .l utllJtid Nou s1 ~vra 11 diente. per. ~utto comporre! M!t questo espe­
mimre il ·triste spettacolo' che·· offrono al- dtqtt~. d t .. attender~!. che ,la for~a . dell.e . diento.è egli lecito ~ Lettore, fosse .anche. n 
cuni paesi per riposarsi sopra più attm• ·cose Imporrà, ql\eS~ arm?nyt degl l.ntent1, male·da ~ui siete, c,olt? grave in rèaltil, 
enti· prospettive, sulle ·promesse'· feconde quO'es.~a co .. ll!-ll.Uanza. del!~ fat.1che per t l ?en. e . pur :a .. voi l\On è leCJto .atte.nta_re alla prò· 
de)le Missioni. ·. . . . . ' de, l t. Ulllll,lm a coloz;~ obe fino. ~d or,t l~ , pria v1ta perché non. stete VOI J1i1drone di 

Leone.-:XIII con parola sobria wll grave comhatt.e~ono sotto lmfluenr.a dt mveterat1' e'ssa, .. ma chi ve l'ha data, Dio .. Quindi to­
ed efficace, traccia il quadro delle c(•nqlli· pregmd1r.1. ~ . . . •. . .. . . . . 

1 
gliendolil. non solo, ~i mostrate ingrato a 

ste.·del.cattoiioismo. La erezion\),dÌ nuovi 'In ogm caso n.Ol e con. DO! tuttJ.),!Je~ ~liÌ di nn tanto beneficio, che per Solasua 
vicariati' · apostoliéi, :1'. est~nsiorie · i:>gnora, pe~santi aprlaud1ranno d~ cuor~ ali ISP!· · ijoutà vì ha fatt(l, ponendo vi al mondo, ma 
crescente del regno di Propaganda, :il Coi:ì- ~a~wne ~nd è informato Il ·mag1~trale d1- dL_pi~ ~i. \endete . reo di usurvar? i suoi 
cilio' nazionale ·di ;Baltimora, i m~ressi ~cors~ d! . Leone XIII .. Esso, r1c?rda le ~mtt1 d.~ .v1ta e d1 mott~, ch'·egh non ha 
d~lla :fed~ nelle :I~d!e e neU'.~A~stra!!lh !Ilo.. P.~lll!f(lb!).Lte,tte,r~_,P,il,S.~~I~h d~~H\.fctv:e~cov.o" !llaiaccotd1tt\l ad alcuno. Creato dttlui, 
rmtistltul!rone defiint1va dell'antiCa e ,glo, d.t _Perugta sul vero prog.ftls§o ~ s~lra ,v~ra- pon av.ete alcun. do)niilio sopra di voi me­
rioii!l/sede 'J;lrinttlziale di ' Cartagine,· .tutti· cm l t~! ed è una n. nov~ prova_ m~hscutlb1le desimQ :. coìu' egli solo ha potuto darvi la 
questi 'f1ìtt1; 'tutt'i questi segni visibili che 1 Papa ·,ab~raccm ,semp.re cp! _suo vit!l,, co~l, egl.i s. o lo può to. rvela, e voi·a.vete 
d Ila·· it\defettibile · vitalità della Chiesa sO'nardo tutto l onr.zonte del! umamta. che · d d tt 1 · · 1 1 
sù'lt'o'. rl.èotdati dale S; ·Padre con tatto si p:r ·' i · · · · " · . · · . . li~ o vere 1 rt~p.e, ar a m VOI e neg 1 a • , , S .l,UyaJN,lJIIDa WI'SO Ull li! t\ O ,aVVemré .. ' ~l'l: grato a 1111 i:!'. averla .accordata! cf!è 
a!~un}r,a!Jjle. e con ta~ta '~.Pport~nità che' .. , · · ' ' breve 0 lunga che sillo. fu sempre un dorio, 
non lSfflgguanno ·al)' atteuzw!Je d1 altmno. ' di cui gli siete teuùto finchè vi lascia go· 
Cartagine .'poi ~iene iù questo qnadro il d ere,· accettate docili le sila disposizioni solo 
postq d' o n or~: Càrtagilie, f' antiça rivale La lette m apostolica circa la ricostitu- · d 1 · · d· 't' l Q , 
dbRoma,· .)a celebre metr,.onoli.de.ll' A. f. rica, ,zione dell.a Sede . Arcivescovile di . Ct~rta- qun.u 0 a lll placa 1 n Jrar 0· tleStOL<> 

J:' uh tal dono, che in voi domandamlo Fob-
Cartagine i cui ~loriosi ricordi diven~drio · gina· incomincia ricordando le antiche. glo·. bligo di conservarlo, vi impone insieme il 
al .prìjsente quas1, altrettllnte guarentigia, rie della1 Chiesa africana, figlia_predi)'etta.: :dovere di farne l'uso, che Dio vi deter­
altrettanti pegrii: per l'avvenire. Sotto · de·llà ·Chiesa:.:romana, Leone. IX. dichiarò ;minava in for~a allo stato ed alle varie 
l' imvulso di beone. XIII e deli'.,J!J,mfJ la Sede · cartltgi?ese primlli.: d~QO ltmna, ch·costanze in cui vi ha posto, uso, al q\mle 
cardmale .Lavigerie, col concorso · sempre Essa non solo nfulse 'per d1gmta ma. an-. non potète ~!fiutarvi, perc4è egli n vostro 

. generoso della 'Francia, .la. gloria della. me· c ho· per · virtù' e';per ... unioJle ... st.rettissima assoluto pildrone. Anche Socl'!lte. confP,rmava 
moraùda città ~splende di nuovo sull', A- alla Chiesa romana. Itteomiuciò a deoadére 'tìl d d 
Kfica. Leone XIII ha' reso un Qmaggio per la irru~ione dai Vandali ariani e dei questa Vafl ~·· qnan o •Un l, l'!tgionandt) 
lnoritato alle fatiche dell'illustra arcive- Saraceni. Il Papa raminènta. gli s.'fo.rzi d. i. 'qel nostro argomento con gli amici, diceva loro: Non può l' uomo abbandonare ~l 
scovo di Algeri, e la parola del Papa· vo~ San Francesco d' .Assisi per salvare l',A- posto a lui assegnato, senza la• permissioue 
lerà 'a' consolare, sul stro letto di dolore, frica. Gregorio IX mapdovvi Iilissiouarii. ' di Dio, nè lasciar la vita, senza .un, 8110 
questo mi~sionaÌ'io dall'anima ardente e dal 'Dopo Uill'l'àte le pratiche fatte per re~ COlU!Indo. Decidervi quindi è llll rivol­
cnore apostolico~ questo vescovo che Renan stituire la gerarchht nei P'lnti occupati tàrvi contro 'l' Autore della vostra esi­
stesso chiamà una granda anima e un dalla Francilt, ·conchiuda dicendo. c~e, ·u, stenza, sottral'vi ai suoi voleri, rotnpere la 
gmnde, patriot~,~o. " ' · dito il Consiglio. della Congrega~ion'e di catena da' suoi , disu~ni, anzi distruggerli 
• ·Sì, lo spettacolo dalla feconda inesauri- Propaganda, decise di ripristinare l.' Arei- in·un sol colpo, • allàar contro a tutte le 

"bilo• vitalità della.Chiesa è un preziosissimo vescovado di Cartagine, ne. 'dé~~i·mina la disposizioni, che aveva su voi, dilungarvi 
insegnamento.. , . , costituzione e i limiti, ordinando .l'ere- dal termine. di sne mire. Non è questo. d-

, La stlunpa cattolica e particolarmente zione di un sezninario· diocesano. Affida al iitJtargli la vostra sommissioue ~ Ed eccovi 
.il MonìteW· de Rome, ten.Jpo addietì'o, ha Cardinale· Lavigetie l' esecuzione di· queste • reo d.'. insulto. e d'insubordinazione a Lui, 
fatto notare ch'e . l' impqrtanza del Papato disposizioni. .. · . · . ' · ; che ditlltto ,e di' tut.tj può Msporre a pia-
. o della Chiesa va crescendo a misura che .cimento suo .. , ])]d è . cosl che stimate ri-
.Ja politica coloniale domina il n1oviinento spo11dore alla sua volontà ~ Osereste dire 
·della civiltà europea. Ora, l'idea· dell' e- che Dio non h~ alcun dominio su voi~ Le 
· spausione coloniale va sempre. più ingran- DI UNA PIAGA DEL GIORNO leggi dell' Qil\Verso mostrano ·che tutto è 
<!endosi. L'ardita. iniziativa del principe e dev'essere subordinato. Ebbene, se niun 

. Bismark tende .a far entrare questa poli- essere pot~va esimersi a tantoJ meno poteva 

. tica d' in~randimanto in nuove e più lar- Facendoci a considerare l'uomo, noi ve- avvenir dell'uomo, il quale ru creato solo 
g)ie vie. L'Africa pèr la prima, apre le sue diamo che tutti i . delitti da lui commessi per ~ervir ,Dio. Non. altro essendo lo scopo 
ta!'l'e sconosciute alla Europa couquistatri- hanno la loro radice nello passioni mal dome. per .cui esistete. sulla terra, non potete 

• ce; altri paesi; seguo !lo il medèsim,ot!]Òy,i-. Mà fra essi, uno, che ai nostri.tempi . va esimervi dal servi('! o; dal che essendo fon­
mento,, e si può dire senza e$a'gérazione sempl·e più dilatandosi e prendendo ogni , damento .la vita, deriva. sacro nn dovere 
che· tutta la· politica. estera dei , governi è ·d} 'Jiiaggiori proporzioni, è' il suicidio. Tanto , di .rispettar!~ .. Ed il·suicida con questo do· 
al presente in rapporti intimi cop.!a ppli~ nmane soffocata. la •voce .• della. natura • e vere 'disprezzando tutti gli altri, frange 
tica coloniale .... , ,, .. , . : assopito l'istinto insito in , ognuno della tanti vincoli, che lo ligano alla· terra e, 

Questo è il tratto caratteristico dell'a t- propria conservazione, . che ,I~tolti reputano ·non cnrante delle conseguenze derivanti 
tuale situazione, è.·un' era. no.vella che in- , rhnedio lsnpremo a tntti i mali, troncar~ dalla sua morte, sovente lascia dietro a sè 
comincia. · lo stain~ della Jor vita, e. però di. propi-ia un.a famiglia; che si precipitfl nell'estrema 

Ora il missionario è il fratello d'armi, mano~ s1 danno la morte.· Pure tra i vari rqma. 
l' ausiliare indispensabile del colonizza,tore sentimenti a cui va soggetto l' uomo, m;ts- Alcuni ·considerano solo i mali della 
e del soldato; egli, molto spesso, è il pre· . simo è quello della conservazione; di qua terra· e dicono che !11 vita è nn male 
cursore del commerciante e dell'industriale; l la ripugnanza somzqa a tntto, che attenti poichè per essa ci è forza soffrirne tanti. 
jn ogni caso ,è il missionario il primo a se- alla vi ttt; di qua l'orrore per la morte, Costoro subito oppressi· quando i moinenti 
guire ~ueste spedizioni. A fianco della co- orrore, che si mostra forte perfino n~gli 1 .non sono felici, accusando la Provvidenzll, 
lonia s innalza la capanna del missionario 1 animali ; e questo sentimento è cosl fermo chiamano il ·massimo .de' mali l' essere ve-

unti' al mondo. Quanto il loro parlare è 
assurdo l I momenti funesti e le disgrazie 
da cui è colpito l'uomo saranno un male,' 
ma per questo la vita non . cessa di 
essete un bene. Essa sarà. un, male .per 
colui , che ne abusa , servendosi'. de!liL ... 
sua perversa volontà a compiere.ildelitto; · 
del resto la vita è nn bene; anzi il· fonda­
mento di ogni bene perchè senza non si ' · 
ponno godere gli altri, è se potrà dirsi 
un male è l'uomo, che l11 fa tale go vari. 
nandosi in uua maniera indegna. Si oang·· 
direzione al mOdo d' ngire e si convertirà 
in bene. · . · , . 

Ma il pretendere di non aver. mai a sof~ 
frire tì un voler l'impossibile: il soffrire è 
una necessità della natura nostra;· e tal è 
la sorte di tutti gli uomini. La condizionò ·. 
dell' uomo è quest~, Che la vita passi per 
u? intre.ccio di ~èq~ e' df'mali,,di. gioie e 
d1 dolon: quagg1t\ tl bene è. m1sto al male 
e . tutti i mortali ~av,ono )agllr~. :il loro 
tnbnto al dolore; qnmd1 chiedere dt essere 
esenti dalla legge del dolore sotto cui siamo 
nati, sarebbe stoltezza, Ora, così stftndo. le: 
cqse, chi quello, che non si sareb.ba .l)èciso, . 
so, quando entrò nella sua soglia t'auge~ ti 
della sventt~ra, si fosse abbandonato. alla. 
dJspara~ioue ? dato cile l'uomo nulla volesse . 
soffrire, allora non vi sarebbe persona al 
mondo, c4e nou dovesse finire col su(èidio, 
percM nessuno può pa,ssar~ i suoi giòrùi 
senza che sull' ori~zonte sértclrio si pari qulil­
che nube assai fosca è. perfino anch~. gra;. 
vida di fulmini e di tempeste.' · . .· ·•· 

'f· N. POIANr.· 
(Contimta.) 

· Nuova polvere ne[li occhi ai parrocbi' 

· Pur avvertendo i parrochi a no~ farsi · 
illusione sulla prodigalità e la giustizia. 
del governo italiano, riportiamo 111 rela, 
.zione del. com m. Forni, direttore .·generale 
del Fondo per il culto, • sul disegno (non 
sappiamo quante volte già abbo~zato) 'di 
migliorare le condizioni dei parròchì po~: 
veri. Essa tì la segnante: . . .. 
· L'obbligo d1 provvedere in favore' dei 

parrochi è così profondamente sentito .e 
viene tanto caldamente sollecitato,- che non 
può paret• giusto si tardi più oltre a dara . 
almeno un .cenno dei propositi del Go~erno 
di mantenere, per quanio è possibile, le 

· lunghe promessa; e già nella discus~ione, 
del bilancio 1884-1885 si è da sua ec.cel· 
lenzt• il presidente del Consiglio dei mini; 
atri manifestato che si sarebbe' dall' A'm!lli· 
nistrazione tentato OllUi mezzo, se• .uon per 
complatare, almeno par iniziare il migliofa­
J;Uento delle condizioni dei parrochi, e. con 
quell.a ine~anri~ile.boatà(!) che lo trae a tpito . 
prod1ga_rs1 per 1 blsoguoHI, (!!) me. ne i ha più, 
volte fatto caldo eccitamento l' e!llipente 
giureconsulto che tiene i sigilli dello Stato 
e con esso l'onorevole Merzario,. presidente· 
del Consiglio d' am!llinistrazione, eh~. ·lilla 
Camera . e fuori ed. i n seno del Cpnsiglio, 
ba sempre propugnato strenuamente là causa 
dei parrochi poveri. · 
· Sono 9246 le parrocchie che non raggiuri· 
gono la somma indicata come minimum 
della congrua di lire 800, dal numero 4, 
articolo 28, della legge 7 luglio 1866. Ab· 
biamo .. 2236 parrochi con reddito . 1Uinore 
delle lire 400 annue; 1510 che hanoollleno 
di li1•e ?OO; 195)! me~o . ~i lire . 600; 1788 . 
meno d1 hr~ 700, e 1769 meno di li. 800. 
:t-lon é detto dalla legge, e, <lei resio;sitrebbe 
impossibile .. che il Fond. o per il. culto d.eb. b~ 
accorrere d1 un tratto ai bisQgni ed ai ·di· 
ritti di tutti. Noi quindi serhereino un. or· 
dine di calcolata progressione, incomit1Qjap,do 
dalle condi~ioni più disgraziat~, per inàu-· 
gur11r.e con. • queste l' èr11 delle, concessiQni 
soccorritrici. · , · · ' · . , ·' ' · 

])) qui il. mio pensiero si ~Olge alle 'stret­
tezr.e di q)lei 2236 parrochi che hanno red-. 
dito. inferiore all.e lil'e 400. annue., <l\IBBÌ 
tutti o nella mnss1ma parte, delle provuicie 
meridionali, dove conosciamo parrocchie che 
non .cautano 5() lire di rendita, Incomin­
ciamo l> completare quel reddito di lire 400, 
per guisa che più ·DOn vi aia in .. Italia al· 
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l "' 
nuna parrocchia con· minore provento ; e con 
qnèsto provvedimunto solo noi avremo aiu· 
tBti 2236 "parrocbì, che sono, tra tutti, i 

. . più bisognosi, e; cofne primo risultato delle 
1 

· eoncessioni intraprese, non è certamente 
spregevole. Agli altri pena,,remo poi, e cosi 
ne assista fortuna quanto sarebbe il drsi· 

r 
dario di potervi 11ttendere con In. maggior 
cura di anno in anno. 

Da cotnputi iaypròssimativi, ma abba-

!'

·. Rtanza attiJndibìh, prestabiliti, è risultato 
che per inaugurare l' ànzidetta concessione 
<li supplemento ·dt congrua per completare 

, almeno il reddito di lire 400 ai 2236 pnr· l rochi del ltegno che ne hanno meno, oc· 

! 
·. corre l' annua somma· di lire 300 mila. Da 
. quali fonti può il Fondo per il culto attin· 

gére i meni per sostenere questa nuova 
l · passività 1 Non deve certamente toccare 
l , alle. ricadonze che possano verificarsi negli 
1 oneri vitalizi. ( pensioni monastiche ) del 
, patrimonio regolare, dovendo dell'importare 
i dì esse tener conto per i .diritti che la legge 
1
' ha riservato ai Oomuni. 
l· . Ben~l, seguendo la via segnata dalle op-

portune dichiarazioni già fatte dal Governo 
. al Parlamento, il Fondo per il culto può 
giovarsi a quel fine ili alcune ricadenze 
di assegni vitalizi del pa.trimonio seco· 
lare sulla parte uon vincolata ad alcuna 
partecipazione di terzi, e delle economie 

, possib1li, aclottando cou maggiore libertà 
d'aziòòe su più vasta scala la giurisprudenza 
stabilita dalla Corte di cassazione di Roma 
rispetto alla cessata (?!) obbligatorietà del­
l' adempimento di oneri antiquati (?!) di 
culto eci alla legittima inversione delle re­
lative rendite ai nuovi scopi stabiliti dalla 
nostra legislazione, 

E terremo an oh e , oonto delle lire 80,000 
per i resta(\ri alle chiese di regio p11tronato 
per la ferma convinzione che ho di veder 
accolta la proposta di liberarsene I'Ammi· 
nistrazione, onde questa somma non fu ri­
prodotta nello stato di previsione delle spese 
per l'esercizio· 1885-86. Con queste sol~> ri" 
sorse ·ho , fiducia di poter far fronte alla 
nudva spesa ai lire 300,000 annue per i 
parrochi: poveri, Anzi, approvata la esclu­
sione .delle dette lire 80,0ù() vi .sarebbero 
disponibili altre. lire 108,&'16,50 pel miglio­
ramento 'che ,presenta il bì!anclo per !~'eser­
cizio suddetto, già éoncordato colla Ragio· 
neria geuerale ed in corso di. stampa, se 
perturbazioni e vicende Improvvise non ve· 
nissero n defraudare i nostri desiderii, che 
sono pure le altrui speranze. .. 

Nè con ciò si vuoi dire che man~hiuo 
a\\ire . risorse alle quali, volendo, possa if 
Governo legittimamente ricorrere. Quando 
al fondo p3l' il culto fosse permesso, ciò che 
è di dirhto, ma yiene ,a rompersi. !lef!li i m· 
pacci buroèratici e regionali, la revisione 
cioè degli assegni di culto già erariali e 
delle congrue antiche per risecare le esu­
beranze," come . hanuo voluto. il voto del 
Padament() dell9 di maggio 18(39 ed il regio • 
decreto del ,o dlCmnbre 1880; quando fossè · 
concesso. al Fondo per il culto di 'rea!iz~are 
dirett1u:pente, salvo un eqtiO assegno o;gli 
ecouotni spirituali, le economie possibili nel 
pagamento delle congrue parrocchiali du­
rante i periodi delle vacanze dei ·Benefizi 
in luogo di versarne l'integrale importare 
ai subeconomi e agli Economati generali, 
onde la maggior somma si perde nello esi· 
genze amministrative; quando infine venia· 
sero vantaggiosamente sistemate le oontro­
verRie esistenti.co!le finanze, non vi è dubbio 
cb e si potrebbe fidare' dei mezzi più sicuri 
e più lMghi, per spingersi come è univer· 
sale desiderio, oltre i ristretti confini che 
ora proponiamo, e forRe affrontare di un 
Clllpo la sod"disfazione iutera delle aspira­
zioni ' dei parrocbi Ilor eri escludendo cosi 
ogni sospetto di lungo promettere con l' at· 
tender corto. 

A ciò deve provvedere il Governo e può 
farlo itl linea amministrativa, trattandosi 
di spedizione di affari, che, non ecce;iendo 
le sue attribuzioni, non richiedono l' inter­
vento del potere legislativo. Noi aspetteremo 
con piena fiducia i suoi savii provvedimen.ti. 

~oiì abbiamo alc~1~a fidll;cia, com~ di­
ceJùmo, che la condizwne dm parroch1 po­
v~ri venga migliorata: ma qualora miglio­
Il).ta venisse, ciò sarebbe evidentemente 
con violazione della giustizia. Lasciamo ai 
lettori il giudicarne, contentandoci dì rì· 
chiamare la loro attenzione sui punti di 
interrogazione· e di esclamazione da noi 

' interposti in dne lnoghi della relazione 
del ]'orni.· · 

Sino .d~l 1873 il TorelU in Senato di­
. ceva: . 

cento milioni di bP-ni eeelesiastici, non 
ha diminuito ma aumentato . le tasse, ha 
pagato, coi beni del Uler~ le pt•eb~nde .a~ 
canonwi detttJ. Mas•one~·ta a gar1bald1m 
e a garibaldine benemerite, e([ ora pena 
a trovare 300 mila lire da restituire a chi 
muore di fttme, a chi compie la più pre· 
ziosa missioncl in mezzo al popolo l 

Cose del Belg·io 

Gli sguardi sono nuovamente rivolti al 
Belgio ; al Belgio dunque rivolgiamo li 
anclie. noi. 

Sanno i lettori che il mìnistr6 Thonis· 
sen ha creduto bene. di mitigare alQ.nanto 
in favore dei liberali la 'legge scolastica' 
testè votata dal Parlamento, s'intende . in 
cose che non ne toccano, la sostanlia'; ma 
questo metodo lascia. prevedere ehà sarà 
un boccone in bocca alla lupa, ' che. dop< l 
il pasto ha più. fame che pria. 

Intanto con questo metodo il ministro 
Thonissen si è (?iìt. procurato daj cattolici 
puri l' epiteto d1 cattolico liberale • . 

Le modifica~ioni poste daL •ministro 
Thonissen, o~ meglio forse, dal re Leopoldo 
che trema per la paura, alla legge sull'in· 
segnamento, consistono in , un decr<lto 
firmato da Sua Maestìt, nel quale si · ac­
corda una gratificazione di: non meno di 
mille franchi all'anno ai maestri, che 
rimanessero sul lastrico per l'applicazione 
della nuo'va legge. ' 

Inoltre lo stesso Tllonissen Ila dlraniato 
una eircohue, nella quale dà dello dispo­
sizioni per addolcire la legge nelle sne 
applicaiioni, benchè dichiari che non in· 
tende mqdificarla, ed anzi la vuoi conser-' 
vata tale e quale. Intanto però incomincia 
coll'insistere perchè nelle scuole non si 
accettino maestri di nazionalità straniere; 
la quale resistenza , t'Jrtla 11 dauno delle 
Oou~regazioni ~eligiose , in~egnap.ti, nelle 

'quah sono molti mèmbn d1 nar.wne,. frau­
, .cese e tedesca, eh~ hanno dovnto !ll!?lar~ 
dalla loro patna; dopo le leggi . d1 
proscrizione. . ... 

Oon questo .si direbbe che i frl).mas~opi 
dovrebbero, per ora almeno, mostrarsène · 
sodd!sfatti; 11111 ~1on Io sono.·, Es~i . ·inf!itti 
.coutmna)lo a tempestaro net .. gwraah e 
·nelle aduMnze; e H loro liberalìsmo' dVsi­
nit fmucameùte ii1 piscèm, .ciòè in· repub• ' 
blica. Padi ilm•etin,q· repnpblicano tenuto· 
a Bruxelles pochi giorni sono. · · 

É vero che i liberali e i frammassoni di· 
ranno che essi non hanno da f<tr ··nulla 
con questi maniaci; ma il f.ttto. prova che 
easi souo usciti. d<tlla lo~o scno\a. Sono · 
forse cattolici qneìli . che gl'idano: Viva 
la &puòbtìca? Nessun uomo di ·buon 
senso potrebbe affermarlo. . · . 

Intanto i .segnaci del ministero .. caduto 
continuano a dire che l' opposir.ione li be-. 
ralesca e fmmassonìca non cess.erà fino ·a 
che non sia intìerameùte ritiratll la legge 
scolastica. Ben inteso che qua11d' anco il 
ministero cedesse in questo,. essi. mettereb· 
bero fnori nuove pret,ensioni, e fra le altre, 
quella di una nuova abolizione dell'amba· 
s~h1ta presso il Vaticano. 

La massonica Gazzetta dì Brusselle di­
chiara infatti che " l' iniquità (.~ia) non 
sarà con ciò riparata, o che se il signor 
Thonissen crede di avere tranquillizzato il 
sentimento pubblico con questa minima 
concessione, dimostra d' avere un concetto 
ben meschino de' suoi concittadini in ge­
nerale e dei liberali in particolare. " 

Siamo dunque sempre al .principio. 
O il nuovo Ministero cattùlico sostilme 

ciò che sosteneva il precedente, o non lo 
sostiene. Se lò sostiene, deve prepararsi 
con tutte le forze che ha alla sna: dispo· 
sizione a difendere la legge, e non solo la 
scolastica, ma qnalnnque altra che non 
possa. piacere ai framass11ni ; se non lo 
sostiene, continui ptlre a cedere dinanzi 
alla bestia, che con t1'e qole caninamente 
lc:t1'a, e sarà da essa sbranato. · · 

Le cose ormai sono gin n t~ a questo 
punto ~ JIOn .vi ha. via di mezzo: o vincere 
o morire! , 

Zofftrino Gonza.les y Dialìi T,nnon 

non pochi anni maestro e lettore di filo· 
sofia e Sttperl<lre del più importanti con· 
vent.l del suo Ordine· nella Spagna, fu 
eletto Vescovo di 111aJacra nel 1874. Nel 
luglio del 1865 fu trasferito alla Sede di 
Cordova, e· in fina meritò 'di essere pro• 
mosso nel Concistoro del 15 marm 1883 
all'Arcivescovado di Si viglia. La sua opera 
principale è La slot·ia della filosofia in 
tre volumi, o il SLIO Compendio dette dot· 
il'ine scolusticlte adottato in quasi tutti i 
Seminari e scuole superiori della Spagna. 
Il nuovo porporato è pure un asceticopro­

'fondo1 e· la sua Direzione spirituale .è 
granaemente ricercata. 

Di rocen te e~ H si è distinto per la let7 
tora pastorale m cui Ila preso coraggiosa­
mente a difendere i diritti della S. Sede 
conculcati dalla rivoluzione. 

L' E.mo · Monesolllo y Viso. 
1' Arcivescovo dì Valenza Mons. Morte· 

scillo y Viso, il mito a Oalatrava, diocesi 
di Toledo, il 2 settembre 1811. Egli è 
stato successivamente eletto Vescovo di 
Oalahorra, il 22 luglio 1861, di Jaen, il 
27 marzo 1865, ed A.rciv·escovo diVa\enza1 il 22 giugno 1877. - E' nu oratore 'det 
più eminenti ed è autore. di un' opor~tim· 
portante sopm la teologia di San Tomina­
so; egli è pure un ìnllessibile campione 
de1 diritti della Chiesa nel Senato spa~ 
gnnolo. I snoi discorsi J!iù notevòli sonò 
quelli da lui pronunciati m favore dell: u, 
nità. cattolica; contro il disegno di legge 
per; la li?ert~. dei culti,, in occ.asione de~ li 
mdunenttcab1lt oltraggi recatt nel. 18tsl 
alle spoglie di Pio IX, e quello più re· 
cento per rivendicare l'indipendenza del 
Sommo Pùntefice e protestare contro la 
spogliazione di Propaganda. La sna dot· 
trina teologica ed i suoi tt1lenti . qratorii 
brillarono della più vira luce nel Concilio 
Vaticano. La forza. della sua eloqne!lza, ,il 
dono della sua persuasi(•ne che possiede m 
alto gradv, l'influenza e Iè simpatie che 
gode dei più insi'"ni, personaggi ricevettero 
colla porpora cardinalizia nmt ricompensa 
delle più meritate, e al te1npo stesso un 
nuovo prestigio e nn ascenllente di'più in 
più efficace. · · 

La irosa a blasrama adnlazionl di nn vaata tedesca 

La. Difesa di Venezia scrive:. ' 
Nou, sjauw. stati gli ultimi Qò i .meno 

generosi nel remleì·e il . debito è cordiale 
omaggio al Re. U m berti) mentre metteva 
a pericolo la propria vfta tra) cholerosi 
di Busca e .di Napoli. 
, Non ·possono quindi essere sinistramente. 

interpretate le nostre parole, se colla stessa 
francher.r.a, onde ci· mostmmmo ammimti 
del R~, manifostiatQO oggi il giusto sdegno 
d<t cui è compreso l'animo nostro per le 
adulazioni irose e blasfeme che H poeta 
tedesllo Riccardo Schimdt Oabanis. cantò 
nel suo carme: "Re Umberto. n 

Nessuna' meraviglia del resto che certe 
idee antipapali ed eretiche si potessero 
dire anche in versi nella lingua di Martino 
Lntero. Ci maravigliamo pinttosto chl3 nn 
credente, quale è senza dnbbio il colto e 
chiaro avv. Leopoldo Bizio, abbia potuto 
tradurre nel nostro dolce idioma strofe 
come ,queste : 

Perfino il bieco esercito 
Che « infalllbil » si crede e sul tuo eapo 
Impreca e maledice, ' 
Ammutolisce e piega la cervice; 

Jnvan dai loro santi essi un prodigio 
ila uno in v oca to ; 
Li pregarono lnvan; - ma lo facesti 
Il miracolo tu: - tu non pregato. 

L' avv. Bizio, che nel bieco esercito 
conta egregi maestri e cari condiscepoli, 
SI\ che nessun vescovo e nessun prete si 
arroga l'infallibilità ond' è dotato il solo 
Pontefice quando parla ex cathedra, e s:t 
pure che le imprecazioni e le mal~dizioni 
sono una lutei'amt fimtasia da Selva Nera. 
E forse non è giunta sinp alla Selva Nera 
la notizia che Vescovi \l sacerdoti i~,àliani, 
prima del Re e dopo la partenza del . Re 
itettero impavidi in mezzo ai pericoli deÌ 
morbo fatale, sfidando .ogni ·giorno eroica· 
mente la morte. · " Signori sono corsi sett' anni da quel­

l' epoca, il i866, e non èfedo che un solo 
(ae1 parrochi) sì abbia avuto· sollievo: so 
iuvece1 e con me lo sanno tutti, che le 
condi~wni si aggravarono ancora più, per­
cliò aumentarono i peHi ed ogni genere, in­
disoensnbìli al vivere incnrl n al punto che . 
" tii\uni (de' parroclli) lottano persino colla 
f~me! n 

Passarono altri undici anni e siamo dac­
capo. Il governo ha incamerato ben sei~ 

L Arcivescovo di Siviglia ì\lons. Zef.fi· 
1'ino Uom~ale.~ 11 Dinz dell' Ordine llei · 
Predicatori è nato a Vittoria, diocesi d' 0-
viedo nel 1831. Dopo di essere stato per 

Ohe nn luterano si rida procacemente 
della invncazione dei Santi, non è da stu­
pire, come nn: poeta tedesco e l uterano 
può concedersi ·la,Jicenzl!. poetica o luterana 
di negare la storia, mentre tutti già sanno 
che il cholera a Napoli cominciò notevol­
mente a decrescere proprio nella novena di 
S. Gennn:ro. N è occorre nemmeno rilevare la 
contraddizione in cui, come cadono i .snoL 
correligionariì1 ca.Scu. pure h> Schimdt·.Oa., 

banis: .si riti~ dei nostri santi. e. dai ,loro , 
miracoli per farne' poi di Re Umberto nn 
taumatut·go non p1·er;ato. 

Per nu tedesco, pòottl e prote&~tante, si 
può ben ripetere i Pater, dimitte ilti 
perché non sa quel che si dica: Ma si 
può supporre uua si!Mta ighoranz~t n~l 
tmdnttore veneziano, che dBi lunghi ,anùi 
nolla Chiesa. detl' Istituto, dove fu amore•, 
voi mente educato al culto delle lettere' e 
del hL poesia, potè contemplar col suoi, oe• · 
chi il monumento !liSciato ni• nipoti dalla 
ricon,osceute piet~' degli .. ..avi perchè ftt è• 
saud1ta la loro mvocazwne all1~ Vergine, 
ai Santi~ . 

Ohi milit!t nelle file dell' eseraito elle 
non è nò bieco niHnfalNbile com~ l\SSe· 
risce tedescamente lo Schimdt-Caba.nis; e 
che non è solìto • ~· hnprecare ~ .di :maledire 
nessuno, puo ammutolire e ptegada cer­
vice dinanzi a tante ingiustizie lja al tra· 
duttore del Carme tedesco dice francamente 
che la sua nobile lUUS~ no d doYe\'a conta­
minarsi con queste lroÌ'le', e blasfeme adu·' 
Ja~ioni, le qua.li, .. piucchè a nesstm altrò, 
non saranno gradite al Re Umberto;',· ,,, · 

Dio preservi da ogni sventurà il tradutJ i ' 

tore del Carme : . mà gli auguriitnìo di · 
cuore che nel dl dell'angoscia, lt1n<>'i dallo 
smarrirai nelle nebbie desolate de~la ere·' 
sia, gli si rayvivi' nel cuore a conforto ' 
l' antica pietà nella quale fumm.o insieme ' . · 
edncatj. · 

AL VATICANO. 

Alle 3 1(2 pom. di martedl nella' Sahl'del .. 
Trono del palazzo Apostolico Vaticano, il 
Salito Padreimponeva. la berretta Cardina, 
li zia agli Eminentissimi Laurenzi,. C~lesia, 
'Massaia, Uori-Merosi, Masotti e Verga, pre" 
senti in Roma, creati .e pubblicati· .Cardinali 
di S. H. Chiesa nel Concistoro s~greto di 
lunedl scorso. 

Le LL, Eminenze eranQ' 'prima ~ioe~uto 
nelle stanze all' uopo destinate, dall' E.mo' ' 
sig. Cardinlll Pecci, fratello di S. S., e dallo 
stesso E.mtl. venivano 'in. seguito' acoompe.-
gnaje. nei jl~ntificii app~rtamenti. , · · . , . 

s, S. uséita dalle sue stanze private, si 
recava.·nella·, Sala del' Trono ove sedevasi 
avendo lilla destra l'' E.mo guo fratello.' · .. , 

Un ~aiìstro dé)le ceriinonie pontificil> an· 
nunziava ed intrMùceva nella detta sala ,i 
DC!Vélli porpornti, i quali,. fatte le tre, genu~ , 
fi<'ssloni d' uso,'s'inginocchiava.no in ultimo.· 
dinnanzi a S, S. baciandllne il pi~~e. , , : , , 

li Ba.nto Padre allora ìmpoueva. Lorq. al , 
mazzetta Cat·dinalillia e cop1·iva Lorp il càp11 : 
della rossa berretta. Dopo di che 1 ':novelli 
E .. m sc.opertisi il cnpo, :gli ' baciava ho ·di 
nuovo il piede e la mano, e qùindi 'rlceV.e~ 
vano e contraccambiavaiJO l' amplesÌio col 
Sommo P?ntefice; uui l' E.mo ·signor Cardi· i 
n~le Lau~enr.i indirizzava un nobilissimo 
e'd affettuoso discorso· di ringraziamento, , 
· Sua Santità. degnavasi rispondere 1\ qu~sto 

discorso con parole · improntate . allà' più 
alta· benevolenza e vi poneva termine .;pl-
1' Apostolica, Benedizione. 

Dopo di che intuonatosi da Monsig. P re~ 
fetto delle Cerimonie Pontificie. l'Extra 
omnes, i novelli Porpomti rimanevano in 
una al Card. Pecci .in udienza privata còl 
S. ,Padre. , · 

I novelli Porporati passavano quindi' ad 
ossequiare, nei s119i appa,rtamenti, ,dov' erasl 
già ritirato, l' E.mo Cardinal P ecci, iratèllo 
di Sua Santità, e ,da ultimo l' E.mo Ja.co~ 
bini, Segretnrio di Stato. · · 

Assistevano alla cerimonia· la numerosa 
Deputazione di Perugia, presieduta dall'Ili. 
·mo ·e 'R,mo Mons. ]'oschi, Arcivescovo. deUa" 
detta città, ed altre Deputazioni. .. 

Ieri fu tenuto un Ooodstoro divi~~' in'due 
partì, una pubbliçJJ, 11lla quale lìsnno 'assi­
stito il S. Collegio, 'lo. Romant\ Prelatura, i 

. ve~covi presenti in Curia, il Corpo· diplo­
mt~tico. Il P&pa imposi:! ai nuovi Cardinali 
il Cappello; ed una sègreta nella quale. fu. 
rono preconizzati 50 vescovi di varii paesi. 

. Il Papa nominò 'II1ons, D'Annibale Asses­
sore del. Sant'lJJlìzio; Mons, SchiaJlìno Segre. 
tario della Cong~egazibne dei Vescovi e Re­
golari, Mons. San tori Segret!lrio dé\111. Congr~­
gàziohe .del Concilio, Monsignor Mercnrelli 
Segretario' della Concistoriale, Monsignor 
Boccali Uditore santissimo , e Prelato , Do-

. inèstico; · 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diver.so . 
Si assicura che il Ministero nel caso che 

l'opera ·ijua nou fosse fermamente appog­
giata ù~l P~trlamento, sia disposto allo 
soioglit~~e!lto d~lla Qamera, gie.oohè gli ~m-
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~d e t bb t J' d• · t 1 • · d' f t .. "' l!1 • almnnov11 lire 3888.60·. p' e·r· 'doz•l•e' '•Il 
ç a era aare ero .a 1 "' es1gere ques o o tragg1 e vte 1 at o con violenze contro Vicario Oap1tolare ba indirizzata la se- ·" " 
pass? prima di la8oì~ra !l posto ad un altro persona, legittimamente incaricata di un t 1 t t montecntto povero accolte in Patina e Sot·. 
parttto. Oel'to è che 11 MmJ&tro doli' interno pubbllc~ aet\ìlzio, per causa delle sue fun· ~neo e ~ era: toso! va dorante il meso di ottobre anno 
avrebhe consultato confidMziÌìlmente di.~ersi zibni.e:nell' es.~rcizio delle medesime. ~ · uatnì; n f2 novembr• tsu. corrente. 
brefetti sulle conseguenze èho IJe dorivereb·. Al Venerabile ètero deUa Città ed Al'· - A fa~ore dei JJroprietari dei fabbri-
el~~fo~l.l caso si dovesse proced~re a. nuove ;~ cic#ocesi. di Udine. enti in F!lgngna e Tricesimo che servono 

, di emrm:l poi R. Carnbloleri di lire 176.40 
- L' Italie dicnhe l' opposizidne è in- ::EJSTERQ Iddiò, oh e suole raddolcire le profonde a salt! o lavori fatti eseguire in seguito ad 

tonzionata di provocar~ alla· Camera una am1uezzd con qualche conforto, non ~ardava Oldine superiore. 
discussione polit.ica circa la proposta del di molto.a cousolnre la nostra aroidioeesi 
governo d'invertire l'ordine del giorno At:nericn. vedova <lei suo pastore. Nel Ooneistoro· di - Alla llancll Marlttir)lll di Savonll <li 
della prima tornata, mettendo primo i\ pro- ;, 1 cattolici possono 11 bUl\D diritto rnlle~ luoodl 10 corrente Sua Snntiti\ l'apa Loo- liro 13:!00 In titoli dol debito pubblico, 
getto sulle convenzioni che ora è l'ultimo. gmsi della vittoria riportata da Cleveland,· no x m trasferiva dalla Sede di Mantova più interessi dnl l gennllio 1878 a t11tto 

Il governo ·èhiederehbe un voto di fiducia. il candidato democratico alla presidenza 11 11nesta Metropolitann Sede s. Eco. R. ma luglio 1884, quale rllStitnziono d(il dBposito 
dogli Stati Uniti. H signor Cleveland, ben· Mons. GIOVA.NNI MARIA .B.ERENGO già fra noi f~tto dalla BnuM snddott11 Il gar1ìozla del• 
ohè protestante, si è SBmp!e mostrato fa- preceduto dalla tama di molte e splendide l'.ass.onto appalto di (~ostruzione del ponte 

. vore~ole ai cattolici i quali non ebbero: virtù. in ferro sul torrente Cellina; · · , 

'ITALIA. che a lodnrsi d~lla condotti\ dall'antico go· Ciò stante trovo di ordinare che omm08• Vennero inoltro trnt111ti nltrln. 12 affari, 
vernntoro di Nuova York. SI sa d~altromle 8~ la C<•llotta de Spiritu Sancto (salvo gli dei quali n. lO di ordinari!\ Ammtnistra-

Lecc'O ;...·A Lecco vep~e èrettò lm ,èhe 'il p~1·.tito r11pabbllcano mo.strav.fl in ordinamenti del OaJendarlo) ciascun saeer·. zioue della Provincia e 2 di tutela dci 
monumento a Ge.ribnldi,.e 1': altr!l . notte, q o osti nltllpi. 11nnl tendenze apert11monta doto po1: tre g\on1t_continm reciti nella · doinnni; in complesso n. 43. . ,, 
vigilia dell~ inaugurazione,, venpe sfregiato·' }'lldieali· o c)lo nou: potevano ;non riuscire celebrazlòne del Sn.nto· s,tcrific!o la Colletta Il. Deputato Provincialè; 
il piedestallo del monttllicnto stesso. · ' dannose all'indipendenza della O illesa ca t- p)•o grat-ia!•um · actiime, .1\vverteodo 9be G. MALISANI. .· · 

Alla LQ!llbardia .di Milanò venne htvin.til' 'tolica negli, Stt~ti.,Unitl. Il pericolo di nnil ~oonfvrmem~>nte 91,!e Lei!~!· Liturgiche tìon 11 Segretario 
da Leccò. ùn .tel~gràmmfl, cho fu .poi ripor• reetrinziono dò!· 'd'iritti e dello· libertà 'del <rec1tat~,tr. ~.n. Canone Aftssa,e nomen. mo· Sebenico. 
tato con· premttra da•giòrnalì di similrisma, . cattolici è scongiurato col trio\tfo Ilei cani; 'à~rni Aré.h'iepi~èopi, ,eo. non dopo avve• 
nel. qual. dispaccio, .s' ~ncolpava il ,Resegone! · ditlato .doniolltntico. Ce ··ne cougratnll:uno n uta h1 pres11 ui pu:;sesso ; o elle· appnoto 
ott1mo gtornnle. cattohco del luogo, 6 Io·sl ·co"' quèÌ!~"'fioren'te Chiesi\ ·d~gll Stnti Uniti 'tlal•giorao del possesso lneomil't oill aoolle 
faceva ~eaponsabile del fatto; mentré inve~e , d' L XI 1 b ' · ' il Resegone non nvea che rnccomnndato una· 1 .ca l !JOne I Il fatto·nell ultima sua 'l' ob.bllgo dì ltpjlorre lo stomma .snll11 (tiC• 
di,qnito~a astensione. . . ., .. · .nUoeuziÒrte· h n 'si atnpendò elogio.· ch1ta d'elle -Chiese ed il uomo del novello 

1 calu:nbiati hanno deferito: IR, cosa al~ 1 ' • • • ' Arei ~esco v o nei luoghi soliti iu Stlcristia.J 
t'Autorità competente. "· . · · Austria-Ungheria Ed intanto.auguriamo al Venera bi le Clero 

Ora si viene a sapère che la:cosaera stata ' .H nltnistrò Krilfay' ~·ispomlolido· ad una dal Signore ogni bene. 
combinata per dda~e la 

1
m?rte nl 1gi~rnn11e: .interpellanz11 bil dichiarato alh1 commis- ., ' , o., son .. ,EDA Vie. Oap. s. V. 

eccitando contro l lui e .Ire popo nrt e· 0 · si ono dfillil Delegazione ungborose ch'egli 
furie d' unn dimostrazione: "sembra che. h à ' . 
siano au1le trMc.e di chi ha'afiégiato'la'sta:- · 11 gi · stòrlla.to h quistione, della erezion~ Atti della.' Dep-q.t~zlQne provinoia.le 
tua, il quale apparterrebbe al partito .ràdl· di un vicariato,greeo-or.todosao a Bi\nj11lnka . 
etile. · . . . . ... " , . , . 'in ,Jlospi.a. A~ginnge che bi~ogn11 provve- · . di Udine. 

. ,, · · ' der~, òo'll·•. pi'ù .. ,·lar.g" mlsu.''Ja'.• alln p·t·ot"• Sednta del H novembre 1884. E' il caso adunque di' dire id'fec~t cui • . " ' • · 
prodest; ma la calunnia, vera:·.infa~ialibe- . zione d9gll.:ihtorcssi. religiosi In quel paese La d~putnzione p,rovinciale nella odierna 
ralescà, ·andrà' a· cadere su- chi la .lDventò, dovo so n vi tante loealitt\' sparse: Ma il seduta approvò i lìilanci preventivi per 
Qiwà e~t'in vobis. · ·ministro si séns11 di non poter dir uui111 l'anno 1885 dei Oomuni sottoiodicati con 

. ·· su'! modo· di réalizzare li suo. disegno~. atitorizzazione ai medesimi di nttnare la 
Genova - Un dispaccl9 da Genòva 

annunzia che l'altra ·notte' un lncènùio di·' ·- Mousig. Stross:.Jn\yi· 'ba solenoemènte tmvrai m poSI!\ nddizi'oonle sopra ogni li m 
stntsso una conceria di pelli, posta fuori inaugurato ad Agram l' ar,cademia slava. dei tribu(i "dirotti erariali sul terreni o 
di. Porta Pila, nel Oòmune di Marassi. · Vi nssistevapo molti Ves,covi erdepatati 0 fabbricati nella misura qni appresso tra-

Una bambina rimase soft'o.cattt. .dal fumo, vari i· rappre~entanti della. ,Oroazia, della seri Ila.:,. 
quattto guardi1) rimasero ferite, ed· uri ape- Dalmazia e' dell'Illiria. · : · · ·. .Aòdlzlonall 
raio rimase cie'co da un oqchio, ·l danni liel O~mnnl al:' Liro 

dell'incendio si calcolano a; 200,000 liro; Renitinzo.éeo, f. di Oerneglons 0,88 
'ao~1à: ~· Il nuiueril delle 1/o~che. Id. id. di Orzano 0,72 

caudine uscito. ieri contiene un violento' c· OSe d' c v • Id, id. tli Ziracoo 0,90 
articolo contro Ohauvet dir~ttore .del Popolo l ... aSa 8 art età. Lestizza fraz, omon. ),17 
Rpmano che finisce cou queste pil~ole: .. --,..----... ·Id. id. d,\, Nèspoledo 1,05 

·«È òrà di finirln :onlani; è rora di met- " . Id, i.d. <H ,S., M:~ria. 1 37 1 

U)re un termine lillà dittatura :esercitata in. Solenne· uffioiatura.. funebre .. La· Id. i cl. d t. Gtlllerfaoo 2;1 7 
qùesta alma città da un pugno. di farabutti. Direzione delSumioiuio Arcivegcovile, mosstÌ Id. id. di Villacl\ccia 0,56 

«Giù la dittatura del pp~trlbolol Abbasso da saotimènti di doveros~ gratitudine verso Id, id •. di::Scl~I\Ù!COO · · l 38 
l' onn!potenza ~èi deli'tll.'lentl J E c~in~ . iJ· , 11, non mai abbastanza compianto Arei ve· Sequals f1, Soqoa\s.Solhnbergo 1:32 
vecch1ò Catone 10 termtnerò sempre 1 m1e1 ,sèovo ANDREA CASASOL.A, ello, dal. l.'auno Id. id. Lestaos-\'acile , 1,,70 
discorsi con questo grido:' · .. · 8 d TJ·nv~òl·o· · · .1,37,·}·· l 67 in poi con. annoi Bussi li e. còo "" · 

-'Non comperate i giornali scritti dai i1traordinarie largizloni venne in soccorso Ili gn.1no frnz. omoò. 1,20,32 
delinqn'enti se non volete alimentarne l' O:u- Id ·d d· o 1 34 8 dacia'·e conservarne l'impunità. • . . allo economiche distrette di questp Istituto, Id. l . di v:~Pj?CO . ,· ,l 

Un"àltra dièhiaràzione rivolta. a tutta, la còsi che ' più d' una volta.· sol per suo Id. •li di Ili Il .ls 1,54,94 
t't 1 B n: ·, d' m'ozz.o potè contio]\nre l'.esistenza; ora che • i<· a ooz1cco 1,12,74 

stampa :porta .Pel' I o o: !t11ollt. e JCe • Oh' · · · d' · 1 · h Oomeg'ia.ns .fraz,." o.m. o!". 1,95 testualm!•nte così: · , 1 .. leriCI VI, snuo . 1 nuovo .r.1cco t1, 11 
· · d· '"'- ·b· b d di,llposto per. olia ~·Jiollne, officilltllrll, rnde.. Id. id. di Mie! h , . 2,65 

« A.tutti i gazz~ttier1 i oon<i:a an o· , . · · ·Id. id. di Povolllro 1,15 . 
che non sòriò scesi dà una cattedre~ di diritto alléh essi conoo(mno in com. n no· a. snffr.a· . 
oostitlizidnale, liia sono saliti, .. ohi dalla· gdt'tllla bonedettà anima di La i, che li h11 1$! .D,apiel.e fraz: . • ~ID9D. 1,08,6.4,53V 
galera; bhi da un' ot·chestr~. chi da .una tanto amati· e ben~ficati.. Id. 1d .. il. l. V1llnnova l,t6;8

1
l·S · ·. 

stamperia, chi dal banco de[rasino bocciati E questa avrà lnogo lu.1edl17 corr. aiie Feletto" Umberto · o. 1,52,50 
ali' eSlì!De di ~tori11 e di geografià e in qne- oro l Q aut! nella· Ohi'esll di s. Bernardino S. Pietro al Nati~one 0,81,3 
sto momEinto discutono sul serio di libertà · S ·· Cordenons . ' · · 1,17 
di stampa e di licenza a proposito delle annessa al. omiDIIrio, o ve dopo la. 'recita '.Sesto Ili Reghena 1,36 
Forche· Caudine, chiuderò. la bocca coQ una dell' ;tlfllcio dei: JilOI'.ti. o, h\ Mos&a in canto, Resi. a fraz. omon. 1,-
parola: .Buft'oJ;~i l ~rima di parlar di libelli sarà letttl una fuQebi·e .. ~ruzioQa seguita ' Id. i\1 .. di' Gniva : . 1,50 
e di d\lfamatori provatemi che un solo fatto dalle preci e~oquiali di rito. · · ' · Id. id. oli Ose:icco·· 1 _ 
-uno solo!~ un solo scandalo denunziato La I>inzione ne dà pobblioo avviso cOn< :Id .. id. ·di SLolviàza 3,'-
dalle Forche al tribunale della pubblica Mando çhe vormnoo partoc1parvi non solo Cavazzo Oarn:co fnii. omon. 2,50 
cosoienza, non sia v,~ro. · tut\1 q nei sacerdoti, che P.ot111nno d ispo\·re .. • f:'. ,SB'R.BARO. ~ d 1 1 t . d. .1 1 . Id. id. di Ocsçlaoa 1_,70 

d N e .oro empo; ma ezmn 10 1 a1cato cnt- ·Id ·d "d· M b '• 
~ l'!~iornnli romani annunziano chei.l so-.· tolico; pwso il quale 111 memoria del de- ·sa~i\o: · 1

· 
0 11 

r ~·!~ 
stituto procuratore generale del)~e, 8er~a.. funto Arcivescovo per le sue yirllì: sarà · ·· · · ' 
ha aperto regolare processo contro il prof. sempre in benèdizione'. l'Il via !li Ud\Qe, 1,35' 
Pietro l:lbarbaro sotto .il.titolo d' acou~a di.. Sedegliano . . 1)42 
estorsioni o ricatti. JJ!ediante letfere . mi- Ud!no, u noremliro ISH · Vi Ila Sa il ti Ull 2,50 
nntorie, . La Dir~sio~e. ' Biciui~oo . . . ),23,87 

'~ ln casa di Depret.is' accadde un pie- Siamo ~\~ti di poter dichiarn'r'e, ,ner s. Giovan~j. ·~i. M,*tiZ~HO '1~07 
colo ~ncidente; ' · · · · . ~ T:1vaguaoco fra~, .Q.Iu,on. 1:16 , 

Certo G.alliano ex càpitano garibaldino '~pieg!lzioni avute dal proprietario ~etlÌI Id. id. ~i. A~~gnu·ifcò' l 33 · · · 
cocoapìellarista e ilollnboratore·dell' Enio II· ·ntandtl. ~i Via Gorghi, che 80110 del ttìtto Ovuro ·fraz,·omon.. 1

1

40'' 
aveva idettta unll piccola spedizion~ ad iufoodat~ le vooi . ila Mi raccolte nella Id. hl. di Agrons·Òolla 4;~0 · 
AHsab, e sj. ~ra recati' à Monza presso la cronaca di (NÌ:, l tin~ori doli~ lavoratrici Id. id. <\i EutramjlO 2 80 
C~tsa J:tealè ove. gli furono promessi 'due di qn@lta fihntla 'non saJ•ebboro ·.che prelti Id .. id •. di L:,a~i&.;.. 2;-
cannoni nrmi e sussiù.ii. · · · · . parti di fantasil1 eccitata d:1il' ignoranza. Id. id. di Luine:is · 2,60 

Tornato a I{oma ai presenÌp ai 10inìstri ' · ' ·' · ' hL id. di. 1\lione 3,30 . 
per avern.e 1: appoggio, ~Il es~\\~4o~i comiil• Tutti i gruppl veng!)no.<~ol pettine. Id. i t!. di Muin!l 2,.50 
cia.to a dub1tare foss.e, un~ scrqcçone .. trovò L. Lncia lla Mortegliano, cb~ fu arrestata Id. id. di L.uiut , S,60 
dappertutto po1·ta chiu~a. . .. · ,; l'altro giorno parchè provatr1 nutrice del Id. id, di O.vaàta l,,-, 

Martedi 'si' recò a casa di Depreti~. L' u· 'furto di .quasi VO ,!Ire iu danno dell'ostessa Tolmezzo frnz. otnon. . 2,27,276 
sciare lo rimandò,, Tornò 11na seconda volta' 'Colossi· Olandiana., fu. puro rieo.nosciuta Id 'd d' u , . • 1 • 1 . aueva 4)66,47 
e'l' usciere gli disse apertamente eh~ non nutri'cé del.fnrto di un orologio ,uvvenuto ·ld;-delle fruz. ,aggrogate' 1.26,33 
si riceveva la gente del suo, atampo. tempo addietro in danuo ·di Gigaute Frau- s 'l b :Ne ·nacque un tafferuglio e uno scambio ce:;cù da Mo1·teglìaoo. ' P l i m ergo · · 1,

7
0 

di pugni. · , . . , 'Rivolto 1,02,4 
Finalmente il tlalliauo fu precipitato dal Disgrazia.. Zagot: 'pi~tro da . Caneva di ~binsa . d' S 0,79 

primo cupo .di scala, tenendo·la-falda del- Sacile 111 sera del 9 oon·ente nello soeodore rau>ontt 1 opra 3,18,52 
l'usciere che si lacerò restundogli in 10ano. (!al monte Orocettll, sdrucciolò e ca~ do rb Pnsian Schtavonesco 1,35 

Entrambi rip'ortarpno' gri<Vi contusioni. liDI\ ror.cia dall'altezza. <li 50 metri circa Aotori~zò !l favore dei sottodescritti 
Sopraggiunti gli i.mpiegati del gabinetto rimaneQdo all'istante cada vero. Pare cll~ pagam~nti elle. segnoo0, cioè : 

o le.,gu11rdie, jl Gt"llliano fu arreetato, . foaao alquanlo brillo. - Alla Direzione dell' O$pitale civile di 

DIARIO S!ORO -. Sabato 15 Novembre, 8. Geltrnde T, 

TELEGRAMMI 
Londra. 13 - Nnove informazioni con· 

formorebbtlro ltl presa di K~Utum e il mas­
sacro di Gordon. 
Un dispaccio del Daily News rlir.e Invece 
che lo nltim~ notizie, recate da un D\lgO· 
~iante gr~co, atfermr1uo che Kart11m resiste, 
Gordoo è vivo e l'influenza del Mabdi 
diminoiseo • 

Parigi 13 - Nel consiglio dei ministri 
F~ry con1nnicò Jol dispa~oi Jai qnali ri­
snl ta eh e Gordon sarebbe statll' fucilato 
mentre rocavasi da Kartum a Berbor. 

Montcea.u-les-mines 13 -Continua. 
no gli nrresti di affigliati nlla Band~ Nern. 
La gendarmeria vonne rinforzata. 
. Parigi 13 - Esplose una cartueeia di 

dioamile a Bessoges dinanzi alla casa del• 
1'. ingegnere rlel\o. Compagnia. Gravi .. danni, : 
Nossona vittima. ' ' · 

Parigi 13 - P'i.qaro: Assieora~i elie 
non lettera· autografa del Papa ordina al 
nunzio di far cessare le rocenti deplor~voll 
dispute frn. i cattolici, racr.omandando la 
pace e l' n.nione. · ' 

Sha.nghai 13 Il vicario apostolico dell<J 
missioni italiano Il Hoè essendosi rivolte 
pella tlit~lrl dei 'religiosi italiani al mini~.· 
Rtro d'Italia, questi in conformità alle istra· ,;, 
zioui del suo governo scrisse. a. Tauogliya· . 
men ·elliedeado obo le suore e i.mission11rl 
itnliani sieuo; como i sudditi di potenza. 
neutra, riS!lettati e prot•!tti dalle autorità ·'' 
ainesi nel casli .di .eventuali ostilità .. L11 
nota di 1'sungliyamen al ministro ·d'Italia 
lo assicura di avere a ciò pt·ov v.Nlnto. già 
medianle il decreto imperiale deU7agosto. 

Parigi- 13 - Alla Oamora si discute 
il prog~tto re lati v o all'a!coolizzazione. dei 
vini. Respingesl· con voti 256 contro 21t 
l' arliGolo primo e quindi il progetto è 
abbantlonato. . .. . · 

La Patt·ie dhle che molti municipi vo, 
tm·ono il ristabilimento dei ~ti pendi sop- ì 

pressi ai Curati vivari. 
Alcuni giornali coufermcrebbero che i 

negoziati con la Ohina. furono sospesi. 
Berlino 13 ...:.:. Re,r;na viva a,qitaziotie 

per .l'esito degli od orni ballottaggi, tiel 
secondo collegio. La lotta fu vi vissimn. r,ll 

· nltimo notizie sarebbero ftlv.orevoli ai can-. 
didati progressisU. 
~ Ecco i risultati definitivi di 353 e-' 

lezioni: 103 del centro, 69 conservatori 
31 del partito detr impero, 45 naziou~li~ 
liberali, 49 progrossistì, 6 del partito del' 
popolo, 19 ~ocialisti, 14 alsaziani) l daneao 
e 16 polacchi. 

Pàrigi 13 - Ieri 81 docessi di colera• 
20 in Città e 61 negli ospedali. 

0Jgi da mozzano!le 11 mezzodl decessi 33 
in città 14 \l 19 negli ospedali. ' 

Pa.l'igi 13 -Il dottor Uoohelootaii)e (ca­
,po del laboratorio dell'illustre .Vnlpian) cb9 
ave~ iu ghiottit•l una quantilìt di microbii 
tolti d~l cad!lvere, di una colerosa, el!bu 
nn11 lieve febbre, nausee, gorgoglii di von~ 
tre ed una di~rre,a passeggiera. · 

Dic<isi ~he rit~ntel't\ la esperienza. 
·:N'~'Y'x~x:Bl :cii :aoH.s.& 1 

i4 novemb,·s f 8 8 4 

Rend. !t. 5 O!o god. llugllo 1284 da J,, oa,7& a L. 96.gll 
,Id. id. l gonn. 1884 da L. 94.58 a L. 94.68 

Rend. auatr in carta da F. 81.25 a. L. '81.S5 
ld Jn m·gent» da F. 82.LO ilo L 82.61.\ 

Fior. e~. da L. 206.- • r.. 206,5~ 
Ba.nconote &ul!tr. da L. 206.- & L. 206.51) 

Mo..-o OP.rlo u•rente responsaòifr; 
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LE INSERZIONI. per. l'italia e per l' e~te.r-o .si 

A ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
(UDINE) Via Gorghi N. 28 (UDINE) 

CALINO P. CESARE.- ConsideraziOJii arcivuscovo d.i Cartagine e Canonico Vati­
famigllp.ri e morali per tutto il tempo cano. Cent. 40. 
dell'anno. L'opera intera divisi\ in 12 vo­
lumi di circa 300 pagine l' uno L. 18,-. LA DlVILTÀ CAT'l'OLlCA NEI TEMPI 

PHE~J•]N'l'I. Oper11 dedicata alla gioventù 
studiosa: dal P, Vincen!lo M. Gasdia . .L. 3. 

RiSPOSTA CONFUTATIVA A.LL' AUTO­
BIOGR~l!'IA DI ENRlOO .Dl CAMPELLO 
per Artu~~ Ste.rni. L. 1,50. · · 

IL MA.'.ì:'ltiMONlO GIUSTIANO~ OperettiL 
morale· religiosa di Gian~Francesco Zulian 
prete venez.iano.fJ, 1,50:. · 

. SAC. GlO. MAlUA TELONI. Un Segreto. 
per utlllzzare il la v oro e l~ arte d~ se m. 
pre goder nel ln.vòro,' Due volumi in 8 
l' uno di p. 240 e l' altro di pRg. 260 aon 
elegante copertina, che dovrebbero esser 
sparsi diffusamente fra il popolo e special· 
mente fra, gli. agricoltori ed operai, operaie 
ad artigiane .essendo apputltll' per essi in 
partioolar modo dedicati. I due volumi fu­
rono anche degnati di una speciale racco­
mandazione da S. E. Mons. Andrea Casasola A CHI CREDE ED A CHI NON CREDE 
Arcivescovo di Udine.- Per ciascun volume i miracoli· (seconda edizione) Cent. 10. Per 
Ce n t. 60. copie 100 L. 7. . . . . 
' RELAZIONE STORICA: DEL PELLEG RI­

NAGGIO NAZIONALE A ROMA nelJ'ot- STORtA BrBLW.A. ILLUSTRATA ossia 
tobre del 1881. Prezzo L. 1,00. Per una la Storia sacra del vecchio e del nuovo te· 
commisçione di 6 copie sè no pag11no 5, sta mento .adorna di· b~ljjssif!le vignette, tra· 
cioè si .avranno copie 6 spendendo soltanto duita da D. Carlo Ignazio Franzioli ad 
L. 5, -. uso· delle scuole italiane;. (/pera accolta con 

· benevolen'za da S. · Sìlntità Leone XIH e 
LEONIS XIU - Carmi DII, II ediz. L. IO. approvata da molti ArcivescQvi è . .Vescovi.-
TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE XUI Legat11. in cartòne.con .dorso., in t~la L. 1,15, 

con versione ìtalht.na del prof. Geremia llru· in tutti\. tela inglese con placca e taglio 
nellì. Elegantissimo volumetto in · CI\ratte1·e oro Pe.r :Premi L. 2;50; ::lconto a chi ne ao~ 
diamante 1(. 1.-. ' quieta inpitf di 12 copie. , 

ORAZIONE LAUDATORIA DI MONS. T . , 
.IACOPO .l)AHTOLOMEO ·.'l'O M'ADI N l pèr , .uA :VITA D~ MARIA S~NTISSIMA pr~~ 
Mous. Piétro Bepiardis, letta nel Duomo posta 1n esernp~o alle gl.ovlnette da .un. sa:­
di Cividale del Friuli il 21 Febbr11.io 1883, cer~ote della .Congregnz10ne delle Mtsstont, 
con appendice e documenti Pontifici .relativi Cent, SQ. 

NUOVO MESE DI :MAGGIO con nuovi 
esempi, Un voi umetto di pag. 240 lègato 
alla bodoniana, cent. 50. · 

RICORDO DEL MESE MARtANO Oant. 
3, al cento L. 2,50. -' 

VISITE AL SS. SACRAMENTO ED A 
MARIA t!S. per ciaB01Iu giorno del mès'e, 
co111posto .da S .. Alfonsi> M. De Liquori. 
Cent. 25. · · · 

UN'FIORE AL CUÒRE. Ricordo del ine· 
se di Maria Cent. 7. · · 

ANDIAMO AL PADRE. Inviti famìgli~~ri 
a ben recitare l' ora~iode del· Pater noster, 
per il' sa c, !J. Gua nella. L. 0,50. . . .. , 

1 

AN:DIAMO AL MONTE DEJ;LA. FELl-, 
()l'fA'. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
l)eatitudini, per· il SJ\C, L, Gua nella Ce n t. 20. 

IL MESE SA: ORO AL SS. ' NOME DI 
GEt!Ù,-meditazioni e pratiche proposte dà 
P. M. D. Luigi Mariglinno. Oent. 45. 

REGOLE per .l >l congregazione! delle figlie 
del S. Cuore· di Gesù. Cent. 5' cento L. 4. 

IL:SACRATISt>IMO CUORE DI GESÙ 
ònoràto da nove persone, coll'aggiunta della 
coro~oinaa,l medesimo Diyin Cùore. Cent., lO 

. li•; MESE DEL S. CUORE DI GFSU tra­
dotto dal fl'llncese in italiano sulla vente· 
si ma edizique da Fra F .. L. dei Predicatori. 
L. 0,80~ . . 

formare nn quadretto, a Cent. ll:i e 20 ogn 
copia •. Sconto a chi ne acquista più dozzi 

UTCORDI per l Comunione d'ogni genere 
e prezzo. 

OFFICIO DEI S. S. OIIÌILLO E ME'r.ODIO 
edizione in c11rratteri elzeviri formato del 
Brèviarìo' · edlz. Maria tU e da p o tersi anche 
unite al' Libellò della Diotiesh' :) , . . . 

COMUNE SANOTOimM. per meiriilllo: fo" 
gli 3; e~IZ; ros~o ,e nero L: .0,7,5. ..· 

MESSA DEI S. S. CIR~LLO E MÈTODlO 
su cal'ta 'dì filo e stampa rosso e nero C. 10. 

OAHTE GLORIA. in bellissimi caratteri 
elzevifi ·c~ n. vignette,. stampate· su ' buona 
oarta 'Ojlnt .. 25, ' , · · · ' 

ORAT101\ES DIVERSE per niésaale. C. 2_5 
RIOOÌWO PER LE SANTE. MISSION'I 

librettino che serve a tener. vid. i .. b11oni 
p'ropqsiti fatti .durante le. Sante Missioni 
Cent.,5~· Per cento copie L. 3,50. 

ORAZIONE A N. SIGNORA · DEL S. 
CUORE, al. cento L. ·2. 

. SVEGLIARINO.per lÙ.divota 
1 
celebraziònc 

della ::l. Messa e psr la divota recita del S. 
Officio, in bei camtteri russi e neri Cent. 5 

PROMESSE di N; 8. Gesù Orist<) alla B· 
Margherita 111. Alacoq ue per le personè di . 
vo.te del S. Cuore, elegantissima pagella e 
quàttro faccia a due tirature rosso e nero 
al cento L 3, al ~ille L. 25, 

.l a)la mus!ca ~aera, , è con sol?i(lliantissimo COMPENDIO DELLA VITA DI s AN: ESERC!Zt SPIRITUALi per. le .persone 
r1tratto ID )t.t~grafia, accuf~t!Ssimo l_avoro' TONI O m••· •PADOVA dell'Ordine d~i Mi- religiose, i qnali possono essere opp_ortuni · . . · · · · ' ·. 
del valente artista BJguor M!lanop.~1~· L. 1 tior,i, con appendice di noveno lÌ' della 'di- anolje per sacolari. Opera di Mona. Trento. OLEOGR;\É'IE; Vl.A. OJ;tUCIS ecc~ di ogni 

NUO:V A .RACCOI,.TA :pr C,ASI_'CI:J:E NO~· . voziqne dei wartedl, pet\ cura di un·Sfl:c~rdo~e O~n~. 20:. .. . . forniato,~ qualità e pr,ezzq, delle migliori fab· 
SONO, CA.~ I •. U11. volumetto· df pa~. · 176. ·dello stesso Onlme. - Opuscoletto 1h pa~, .. ;.BltEVE MODO 'di pratimire ·n santo ese'r- briche na?.ionali ·e~ estere... . ' 
cent. 35. Chi, acquista 12 copie avrà la tre.: 64..c~nt.l0. Per.lOO copie L. 9 •. · . •. cizio della VIa Crucis, per il B. Leonardo HlT~M.TTO DI S. ECO. MONS. ANDREA 

dicLe;i6J110:.~~~~!a' A' 'z'ro:N'I ··R~LI"ros~ "'D I• ·· VJT~ DEL:v~N. 1NN:OC~lif9. DA' CHJ_~·' .d~ Porti) Ml\upizio. O~n~. 19. CA::!A):lòLA in litografia di Regnato con per· 
"' t' u t'"" "' "' "' "' SA laico professo d et M In t f> ~ m t • M~TOD. o' pe'r' rect'ta· re. con· frttt!·o· la ··co . fetta . aomig\il\!'ZII dal p~òf. < Milanopulo NOSTRI TEMPI e N'c lò 'P· domo · ,! • · . 

0 
·
1 

·'
1 ~~· a 1 f' L. ()_,15. Con.Jon·fo e contOrno L; O,ll5. 

0 t 30 P r 
1 0 10 

• scritta dal P. An ton• Marta ·da Vtcenza• ron" dei sette dolori di Maria SS. Oent. 5 · · · · 
e n ' ' ' ' · : · · L 0 70 . .; [, • · TUTTI I 1\IODULI PER L~, FABBRICERIE; registro 

111 B.:ODORICO DA PORDENONE .. Cenni . VIT~ DI s . ÒJOV ~NNI GUALBERTO. ,-,ALMI, Am~IFONE, inni e v'èrsiooli che cassa, registro entt·ata, nsoìia ecc. ' 
storJCI; · Elegante•'opuscolo con :bel· ntratto f d d · • . ' . . ... . . •. · · , occorrono ·nei vespri delle . solen.nità e feste . 1 . 
del p. rof.l\iilanopulo Oent 50 on lltore e1 mò~ac1 e1·eu;lltaul·di Vullom- di_' .. tu, tto l.' anno, c.oll'aggiunta .. d,.eJ,_. v_'esp_ro 'iJERTIFlCATt' di ·cresima,. al cento.L.I}.8(ì. 

. . · • ' · hro~u, per M. Atllceto Ferrtmte. 1; 1'14(}. , . d ' ' ' · 1 · 
l)JRO·.DI VARMO-PEHS. Memorie bio-i. 0 •:: , • .• . , ~~ mortt eco. L. 0,60, • , -GORN!Cl~~CÀR~ON.l.d~llariilom~t~'fabbrico 

grafiche ·letterarie di Domenico Pancinj.' ·L. 1~'\LI~. A~ ~IE~I DI LEONE XIII MANUALE E REGOLA àel terz'ordina .,frat,.l'!emziger,,.J!Ill~!l~lotlè.: belhss1ma dello. 
Bellissimo volumetto su buona carta con PON1ElilCE R iRE. Cent. 50. s~colare di, s. Francesco d'AssiRi s~condo cormm In, leguo. auttdo .. - Prezzo L. 2,40 la 
llustr~zioni: L. 2. le r~. centi disposizioni di S. S .. · Leone XIH. corriici dorMeÒ co'mpresa ·una bélla o!e~gra-

v l d. lia;... L .. 1,S ;.cènt;, ·60, b5le cormot uso 
. IMPRESSIONI D'UNA GITA ALLA 0 umetto 1 pag. :1!40. L, 0,45. 1ehanò'- Ve he sono dì più· ,piccole, ohi 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do- ,Idem più pi<:colo, di pag .. 64 .. cept. 15. ,servirebbero molto bene come-reg:1li di dot. 

manico Panciui. Cent. 50· ANNUARIO ECOLESIAS'l'ICO della città UT4INJE M:ùoims ET MINORES cum ~rin,a, al pre~zo di L. 1,20 e O,(,lO la ·dozzina 
CENNI STORICI SULL'ANTICO SAN. ed arcidioce~i di U<lìne per l' anuo 188ll prec. et orazionìbus tlicendle in processione :; GRANDE DEPOS(To d'immagini di santi in· 

TU ARto DELLA MADONNA DEL MONTE (ultimo stampato) L. l. · In f~st11.S. Marci Ey. et i.n feriis rogationum, 'oglio, In gelAtina, 11, pizr.o ecc. · 
"opra Cividale del Fr1'ul1. per Luigi Pietro M S ,. . . .. . · .. a,dJnnctis evangelns ahqu.ot ·precibu•• ad · . . . 
Costantini Miss. Ap; Cividalese, Cent~ ~0. . ES -(LI;.E ROMANO. EdJzton~ Emthan~ c~rtas pustes ex consuetudme dicende~ neo QUADRETTI perimmagtnì di santi, ritrPtti 

d~ Venezia con tutte le aggiunte, m le!:~;~1tnra ·non in benedictione equorum et animalium ecc.~ da cent. 35. la dozzina a· cent. 50 l' nno 
ATTI DEL MARTIRIO DI S. BONlFA- dt lusso e. comune. · • Cetit. 30. · 'CROCETTE di 

0880 
cqn vedute dei prinoipal 

~al~ M~:c~zn!ÌJ/~u~~~~~r:d ì~nfit~~~~!'~ MESSALip.er messa da morto L. 4. OFFICIO DELIJA SETTIMANA SANTA santuari d'Italia, Cent. 20 l'una. , 
Jetter~. c. 50, · MASSIME .ETERNE di S. Alfonso Ma- e delja ottava di pasqua secondo il rito dèl 'MEDAGLIE d'argento e di ottol\e; argen-

ENCI LIC d. S I ria dei I.iguori - Elegante volumetto di m~s~ale. e del brevia!'io t'omano, colla dl~. t•te;,e 'dorr.te da ogni. prezzo. 
• C A 1 . S. Leone XII sul ma· pag. 472 ccnt. 20; legato in carta maroc- chJaraz10ne delle cerimoniil e dei mi~teri · ~ · 

trimonio. Testo latino versione italiana. chinata cent. 40; con placca in oro cent. 45; legato in mezza pelle L. 1,50.' . ': ~§RaNE. da cent. 85 a L; 1,10 la dozzina: 
1- 0,3à. • mezza pelle cent. 55; con busta cent. 65. Detto con traduzione Italiana di Mons MEDAGLIONI in gesso a cent. 35 l'uno; 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Patdarca con taglio iu oro cent. 90; tutta pelle L. Martini L 1 70 • 
di Venezia, e discorso di Leone XIII in oc- !50 e più. ' ·ÌOROCIFISSI di varia grandezza, qualità e 
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. OFFICIUM HEBDOMADAE SANCTAE. ·prezzò. • 
Al (lento L. 2. • FIORE DI DEVOTE PREGHIEHE eser- et octavae paschue, in tutta pelle .ediziOud' LAPIS ALWMINIU ~·appendere alla catena 

PAHOLE SULLA VITA DI D. G. BATTA cizio del cristiano, di circa· pag. 300, stam- rosso e nero L. 350, . i dell'orologio ...:.. LAPIS di tutti i prez~i e 
Pato con bei tipi grandi a cent. 50·, in · d' · · l'tà · d' · · P GALL. EHlO Pa1'r. dt' Vendoglio, lette in · OFFICIA propria passion1's D. ''· Jesu .ogni J;~11 l, - PEN~E ac?11110 . er)lry,s-, carta marocchinata . cent. 70 ·, con · busta "" M't h 1 · d M 11 o N q nella Chiesa parrocchiale il trige~imo d~lla Christi, tutta pelle ediz. ~osso. e. nero L. 3,50. t c e • eon:ar • are l eco. - P RTAPE~ E 

sna. morte. Cent. 35 ce n t. 75; mezza pelle cent. 85; con placca seinplici e ricchissimi. in avorio ' lef!no In~-
D.lH,'GOJtSO DI MONS'. CAPP'"LLARI ve· in oro J:,. l; con tuglio iu oro L. l. MEDI'l'IAMO LA PASSIONE di •Nostro tal!o \:cc. - P9GGIÀ•PENNE elegantìsslmj '7-

- • ru LA DOTTRINA CR.IS'r!ANA di Mons. Signore Gesu Criilto. Cent. 10. INCI!ÌÙSTRO'se\nplice e copiativo, net·o, rossò .' sc~vo di Oirene ai peJlegJ·ini ~~ecorsi il 13 c t' d · d 11 D' Ud 1.1 bi · d 11 · l' · ~ "b · giugno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. asa l a uso, e a tocesi di ine, cori ·DI VOTA MANIEHA di visitare i santi vil' etto, eu, carmm, e e mtg IOtllllv rl·: 
5 L 0 1 aggiunto Cateçbismo di altre festt>. ecclesia- sepoh:ri nel giovedi e venerdi san t!) con an• che nl\zionali ed estere - INCHIOSTRO. DI 

' : · 
1 

a cento. etiche, ristitmpata con autorizzazione ec- nesse indulgenze. Cent. 10. CiliNA - CAUMAI di ogni· forma, ·d' ogni 
nA VERITÀ CATTOLICA Dl FRONTE clesiastica dt~lla Tipografia del Patronato. .prezzo d' 0gni gusto, Q.'ogni sorta; per ta:-: 

AI MODERNI ERlWRI del Can. Giovanni .Uua copia cent. 50; sconto del 30:/;; a ohi .AFFE'l
1
TI davanti nl S. S. Sacramento volo :e per tasca .. -PO!iTAL!ERI per studenti 

Ro~er, Decano della diocesi. di Concordia, ne acquista alineno 20 copie. · chiuso nel Sepolcro -copie 100 L. 2. · in tela i,nglese - RIGHE e RIGHELLI in· legno 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L. 2. APPENDidE PRATICA alla Dottrina cri- VESPEIU .I!'ESTIVI di tutto r.anno. In con filettatura met(\llic!l, nonchè con impres· 

CENN l E PENSIERI SULLA LATTEHIA stiana. Cent. 25. . mezza. pelle !J, 1,15. sìone deJia misura metrica - S(lUARETTI . di 
SOCIALE D'lLLEGl p G ' . legno comuni e fini- MET.IU da'tasca, a mola 
' J. . ' O .per . · : B. Pie· DOTTHINE CRISTIANE. Lis'orazions- IL PICCOLO UFFIZIO DEJ,LA BEATA + COMPASSI d'ogni prezzo _;''ALBUMS per tl.i-
monte. Cll!Jt. 50. Il seçno de Cros - Cognizion ·"di Dio e il VERGINE MARIA, .tùtta pelle ediz; rosso e sèguo e ller UtogrRfie '- sorrOMANI di tel!l 

t:,ANIMA UMANA. Quàttro cu~iose do- nestrt fin ~ Ju doi IUistcris principai de nero L. 3,75. ·Ju(\i.;l~., CO!~ .fi,o~i_, 'paes.aggi_, ·figùre COQ •. ....,., 
manqe d~l P •. Vinr.enzo De Paoli Tliuille. njlst~e S. l!'ede - .Lis virtus teologals ....., Il Detto di gran lusso L, 5,50. . . GoMMA per· l!ip1s ed 'lqch10~tro ._ COLLA 
Oent lo · p e_ cct a t ...:.. . Oent 30. .· · , · · 11 "fi dd d t' · • VADE .MECUM sacérdotum còntinens :YIQUlDA per mco are Il" re o -NOTES . 
L'INFER~.O per Mons, De Segur. Un VO•. MANUALEJ.· ~egli as,.critt.i al Culto p~r- areces ante et post M'e • d . . . telà, pelle eco!' ..J. BIGLIEl'TI n'AUGURIO. ID 

., t d l P t S G P . 1 sa m, · mo um prOVI• '· t's' var1'at1'sst' mo ·as•ort1'mento. - .. "AmENE d1' !umetto di pag. 200, cent. 35. · · ' P~ uo e. · .a. ri~rca • 111~eppe, · · a trono, .end i infìrmos, neo non multas·. heneditio- " v • 

·· · • · della Ch1esa u:uversale opuscolo di pag. 144. rum formulas. In tuttll tela ediz. rosso e orologio di filo db ·Scozia negro,, elegan-
SAI,TERIO MARIANO'dì S. Bonaventura' Cont. 30., · 1\ero L. 1,65• tissime e comodissime· 4- NEOESSJ.!RES con-

dottore serafico Cardinale di ·S. Chiesa e teneùti tutto l' indispensaqile p~r scrivère 
vescovo di Albano. Versione libera di Dia- PREGHIERE per le sette domeniche e LIBRI DI DEVOZIONE .;t' ogni prezzo .e _ SCATTOLE m COLORI per bambini e finis~ime 
gìo Canonico Fedrigo. Bellissim" volume su per !a novena. di S. Giuseppe. Cent. 5. ualità,. Da cent. 26 legati ·con dorso do- _ coPIALEl'TERE -. E'r!Cl!E'rTE. gominate ~ 
buona carta in bei caratteri. L. 2 .ITE AD 10SEPH ricordo del mese di s. ato, fino a I,, 16. CERALACCA fina per Jettere, eli\ ?rdinaria per 

MAZZOLINO di massime e ricol'di offerto Giuseppe. Cent. 5. . ; 'l MODO Dl SERVIRE ALLA SS. MESSA pacchi - OARl'A commerciale comune e fi. 
al popolo del sac. G. M. T. Oent •. JlO. : NO VENA in apparecchio alla festa del- a d uso dei fanciulli. Cent. 5. nissima - ENVELOPPES commerciali ed in-

APPELLO AL CLERO per la santifica· l' Assqn~ione di Maria St>lltissima. Cent. 25. . FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace ~lesi a prèzzo roitissimo - CARTA da lettere 
' d J h ) p J> ' d' j S d i_tiniasima in scattole _;,;.CARTA COD fregi ·in zwne speciale '' sesso ma~c i e del . '· NO VENA in preparazione alla festa del- amore i acro Cuore i Gesù. Cent. o · rilievo, dorata; colorata' a'pizzo, per poesie 

Valuy d. C. d. G. Traduzione dal franeese l'Immacolata Uoncezioue di Maria S. S. RlCORDO DELLA I S. COMUNIONE. e sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costru~ione 
di ~ua Eccellenza Monsignor Pietro .Rota Cent, 25. leg11nte foglio in cromotipografia da poters- utile edilettevole, passatempo pei bambini 

UDINE 'l'IP. PATRONATO 1884. 


